ANALISI PREVENTIVA

DELLE PROPOSTE DI LEGGE ALL’ESAME DELLE COMMISSIONI PERMANENTI
	N° PROPOSTA 
	TITOLO

	PDL N. 89 
	(Norme per la disciplina della pesca e per la tutela dell’ittiofauna)


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

	NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI  SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

	PARZIALE
	SI

	ALLEGATO A
	SI 


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

	LA COSTITUZIONE
	

	ALLEGATO B
	SI


	LA NORMATIVA COMUNITARIA
	

	Allegato
	NO


	LE LEGGI NAZIONALI
	

	ALLEGATO C
	SI


	LE LEGGI REGIONALI VIGENTI
	

	Allegato
	NO


	COERENZA DEL LIVELLO DI GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

	Allegato
	NO


	LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

	Allegato 
	NO


	APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI 


TOTALE ALLEGATI:
 N. 3

ALLEGATO A

PDL 89

(Norme per la disciplina della pesca e per la tutela dell’ittiofauna)
RISTESURA DEGLI ARTICOLI SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

OSSERVAZIONI GENERALI.

In generale si rileva l’opportunità di una riscrittura della proposta di legge in maggior coerenza con le regole di tecnica legislativa. Ciò anche in considerazione del fatto che la PDL 89 è stata formulata e presentata nel corso dell’anno 2000 cioè precedentemente alla circolare del Consiglio dei Ministri del 2 maggio 2001 sulle regole tecniche di redazione degli atti normativi.
Si richiama inoltre l’attenzione sulle citazioni dei testi normativi che non appaiono corrette in più parti del testo 

Infine si rileva la necessità di trasformare i periodi costruiti con verbi in forma passiva in forma attiva, nonché l’uso del tempo futuro in tempo presente 

Ancora, in generale, si rileva un massiccio ricorso ad avverbi, più adatti al commento, che spesso rendono indefiniti i concetti; ciò è in contrasto con il carattere precettivo e con le relative tecniche legislative.

Si ricorda che l’articolo 3 sulle definizioni può risultare in alcune di esse superfluo. Infatti il ricorso alle definizioni deve avvenire solo in caso di diversità dall’accezione predeterminata o se nuova. Ciò non è ad es. per biotopo, ecosistema ecc.

Da eliminare citazioni e incisi scritti tra parentesi; ad es.: art. 7, comma 1, lett. c; art. 9, comma 1; art. 11, comm1 e 2; art. 20, comma 3; art. 22, comma 8 ecc. 

Anche le note a piè di pagina vanno eliminate. 

Da segnalare la necessità di rielaborare le cifre in euro.

N.B. Si citano esempi particolarmente significativi data la vastità del progetto di legge.

ART. 1 FINALITÀ 

Si suggerisce la suddivisione in due articoli: il primo dedicato alle finalità (fino al comma 6), il secondo dedicato agli obiettivi. Giova segnalare che i primi commi appaiono eccessivamente discorsivi. Sarebbe meglio eliminare considerazioni consequenziali. 

ART. 2 ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE.

In via generale si propone una ripartizione delle competenze in due distinti articoli in cui elencare le attribuzioni spettanti in materia alla regione e alle province.

ART. 4 COMITATO SCIENTIFICO REGIONALE.
Al comma 1 si suggerisce la sostituzione del verbo “costituire” con “istituire”.

Al comma 6 si suggerisce l’uso del verbo in forma attiva ed una formulazione più chiara. Ad esempio:

“6. Il Presidente convoca il Comitato…”

6 bis. Il Presidente convoca…anche su richiesta di almeno…

6 ter. Il comitato esprime pareri…”

ART. 5 COMITATO CONSULTIVO REGIONALE; 

ART. 6 COMITATO CONSULTIVO PROVINCIALE.
Stessa considerazione di cui al precedente articolo sul comma 6.

ART. 5 COMITATO CONSULTIVO REGIONALE; 

ART. 6 COMITATO CONSULTIVO PROVINCIALE.
ART. 11 COMITATI DI BACINO

Sarebbe opportuno specificare quale tipo di parere esprimono i comitati: obbligatorio, vincolante ecc. e su quali iniziative.

ART. 17. ZONE "E4" PER LA PESCA A PAGAMENTO E RISERVATA

Al comma 4, i concetti e i termini sono generici. Meglio scrivere: “con deliberazione della Giunta provinciale l’ autorizzazione è revocata ….Inoltre sarebbe meglio specificare quali sono le gravi violazioni ai fini della revoca.

ART. 18. DIRITTI ESCLUSIVI DI PESCA “e5”

Si propone lo spostamento del comma 1 nelle norme transitorie (art. 50).

Si propone lo spostamento del comma 2 in un articolo sulle competenze della Provincia (vedi nota all’art.2).

ART. 21.

Al comma 6 la citazione del testo normativo è incompleta. Bisogna aggiungere il titolo e gli estremi della pubblicazione: “D.P.R. 14 aprile 1993 (Atto di indirizzo e coordinamento alle regioni recante criteri e modalità per la redazione dei programmi di manutenzione idraulica e forestale) pubblicato nella Gazz. Uff.del 20 aprile 1993, n. 91.”
ART. 22.

Il comma 8 appare confuso. Sarebbe meglio dettare il precetto e inserire l’eccezione in un comma aggiuntivo. Il comma 9 il verbo ausiliario “può” è eccessivo.
ART. 23.

Da segnalare l’uso di verbi con tempo futuro e modo congiuntivo.

ART. 45.

In tema di applicazione delle sanzioni, esse risultano elencate nell’articolo in modo non omogeneo. Si suggerisce di anteporre la somma alla violazione in tutti i casi, oppure indicare sempre il soggetto “chiunque”. Inoltre, troppo generici, in relazione al principio di legalità, la lettera i) del comma 1 e il comma 2.

ART. 50.
Da evitare l’abrogazione generica di norme incompatibili.

ALLEGATO B

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLA COSTITUZIONE.

Anche qui è necessario rilevare che la proposta di legge essendo stata concepita in epoca antecedente alla riforma del titolo V della Costituzione (Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3) può presentare degli aspetti contrastanti con il nuovo dettato costituzionale. 

Comunque si rileva che l’art. 117, comma 1, lett. s) attribuisce in via esclusiva la potestà legislativa in tema di tutela dell’ambiente e dell’ecosistema allo Stato.

ALLEGATO C

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI NAZIONALI.

Si ritiene opportuno segnalare, in via generale, che nell’ambito nazionale la materia relativa alla tutela e al controllo delle acque ha avuto un’intensa attività legislativa di recepimento di normative comunitarie, mentre per ciò che concerne strettamente la disciplina della pesca è tuttora vigente il regio decreto 1604/1931 (Approvazione del Testo unico delle leggi sulla pesca).

Inoltre giova ricordare che la fauna ittica si distingue dalla selvaggina (fauna a sangue caldo) in quanto non è mai diventata patrimonio indisponibile dello Stato come invece avvenuto per quest’ultima in base alla legge nazionale sulla caccia (legge 157/1992). 

In particolare si segnala che il decreto legislativo 152/1999, incorporando le norme del precedente decreto 130/1992, affida alle regioni l’individuazione e la classificazione delle acque dolci idonee alla pesca, nonché la predisposizione delle misure di tutela.

Si evidenzia che lo stesso d. lgs 152/1999 , prevedendo l’obbligatorietà dei piani di tutela delle acque, ne stabiliva l’adozione da parte da parte delle regioni entro l’anno 2003, sentite le province e su proposta delle autorità di bacino.
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